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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Con la legge 27 
dicembre 1953, n. 967, veniva costituito lo 
« Istitu to  nazionale di previdenza per i di
rigenti d i aziende industriali » al quale ve
niva affidata la  gestione deli’assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti a favore delle persone iscrit
te all'Istitu to  medesimo, e ciò in sostituzio
ne di una precedente forma idi previdenza 
integrativa a carattere contrattuale derivan
te dal contratto  collettivo 28 ottobre 1937 
(Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 1938, nu
mero 120).

Con la predetta legge 27 dicembre 1953 
veniva stabilito ohe i contributi assicurativi 
erano contenuti nell’11 per cento della re
tribuzione a carico del datore di lavoro e 
nel 4 per cento a carico del dirigente di 
azienda e veniva pure stabilito che nel pri
mo 'quinquennio di applicazione della leg
ge i lim iti minimo e massimo della retri
buzione soggetta a contributo previdenzia
le, nonché le aliquote contributive soprac
cennate, potessero essere variati con decre
to del Presidente della Repubblica su pro
posta dal Ministro del lavoro e ideila previ
denza sociale, di concerto col Ministro del
l’industria e del commercio, tenendo conto 
del fabbisogno dell’Istituto e delle risultan
ze di gestione.

Con successiva legge del 23 febbraio 1960, 
n. 80, l’originario termine quinquennale, di 
cui al menzionato articolo 6 dalla legge nu
mero 967, venne portato al 31 dicembre 
1963.

In prossim ità della scadenza di quest’ul- 
tim a data il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale presentava il disegno di 
legge in esame al Parlamento, onde chiedere 
la proroga per l ’esercizio della delega di cui 
tra ttasi per un successivo quinquennio, che 
va dal 1° gennaio Ii964 al 31 dicembre 1968, 
e la Camera dei deputati nella seduta del 
13 maggio 1964 approvava il disegno stes
so che viene oggi sottoposto all’esame de] 
Senato.

Agli effetti della necessità della instata 
proroga, devesi considerare che per i d iri
genti di aziende industriali non è prevista, 
come per le altre categorie, la corresponsio

ne dell’indennità di contingenza o di altro 
emolumento che consenta idi adeguare auto
m aticam ente le retribuzioni al costo della 
vita, ragion per cui le rappresentanze sin
dacali interessate adeguano periodicamen
te dette [retribuzioni, in linea generale ogni 
biennio, previa stipulazione di accordi eco
nomici di categoria.

Ne deriva, che l'Istitu to  nazionale di pre
videnza per i dirigenti di aziende industria
li (INPDAI) ha la  necessità di determinare, 
ogni qualvolta m utano le retribuzioni, i li
miti minimo e massimo della retribuzione 
stessa a cui poter riferire i contributi di ca
tegoria.

Parim enti in relazione alle risultanze del
la gestione previdenziale, l’JMBDiAI può ave
re la  necessità di chiedere l'adeguamento 
delle aliquote contributive, al fine di assicu
rare il fabbisogno occorrente alla sua at
tività.

Devesi infine rilevare che l'INPDAI ha 
superato il periodo di transizione dalla for
m a iniziale di previdenza integrativa a ca
rattere  contrattuale alla nuova forma di pre
videnza obbligatoria a base pensionistica e 
pertanto  soltanto oggi può essere in grado 
di predisporre un bilancio tecnico di gestio
ne, le cui risultanze potranno sicuramente 
suggerire se e quali modifiche apportare al
le aliquote contributive in atto, che tengano 
conto degli effetti prodotti da tu tti i m i
glioramenti intervenuti da quando quelle 
aliquote contributive sono state fissate.

Da tu tto  quanto sopra è derivata la  ne
cessità per il Ministro del lavoro di pro
muovere il decreto presidenziale di cui al
l ’articolo 6 della legge 27 dicembre 1953 e 
a tal fine è stato predisposto il presente di
segno di legge, che prevede appunto il te r 
mine ner l’esercizio della ddfega fino al 31 
dicembre 1968.

Infine, con il secondo comma dell’artico
lo si regola, l’efficacia del provvedimento di 
fronte alla necessità di dare ad esso la stes
sa decorrenza degli accordi sindacali di ca
tegoria con i quali vengono adeguate le re
tribuzioni dei dirigenti di aziende industria
li, onde evitare una possibile evasione del - 
l’obbligo contributivo nel periodo intercor-.
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rente tra  la stipulazione degli accordi di 
categoria e il provvedimento delegato, che 
ovviamente non potrebbe che essere ema
nato in  data posteriore agli accordi stessi.

Ritenuta pertanto  la necessità di regola
re la subietta m ateria e visto iì parere fa-

DISEGNQ DI LEGGE

Articolo unico.

Nel quinquennio corrente tra  il 1° gen
naio 1964 ed il 31 dicembre 1968, i limiti 
minimo e massimo della retribuzione non
ché le aliquote contributive di cui al primo 
e terzo comma dell’articolo 6 della legge 27 
dicembre 1953, n. 967, possono essere variati 
con decreto del Presidente della Repubblica,

vorevole espresso dalla 9a Commissione in 
data 6 agosto 1964, si confida in una rapida 
approvazione idei presente disegno di legge 
da parte del Senato.

T o r e l l i , relatore

su proposta del M inistro del lavoro e della 
previdenza sociale, di concerto con il Mini
stro dell'industria e del commercio, in rela
zione al fabbisogno dell’Istitu to  nazionale 
di previdenza per i dirigenti di aziende in
dustriali e alle risultanze di gestione.

Il decreto di cui a l precedente comma 
porterà la stessa decorrenza degli accordi 
sindacali di categoria, con i quali sono sta
te adeguate le retribuzioni ai fini della de
terminazione dei nuovi limiti minimo e mas
simo, di cui a ll’articolo 6 della legge 27 di
cembre 1953, n. 967.


